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San Gemini (TR) – Via Fermi

di Via Narni
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PER TERNANA E BASKET TERNI

ai playoff



DAJE MO/#128/maggio '25	 www.dajemo.com

Campionato  37a
 giornata  |  ternanavspianese 2-0

Campionato  35a
 giornata  |  ternanavscarpi 0-1

Campionato  36a
 giornata  |  milan futurovsternana 1-0

MARCATORI:  st 6' Ciammaglichella, 39' Cicerelli
TERNANA (4-3-1-2): Vannucchi: Donati, Fazzi (1' st Maestrelli), Capuano, Martella; Corradini (21' st Vallocchia), Damiani (1' st Ciammaglichella), De Boer; 
Curcio (21' st Casasola); Cicerelli, Cianci (36' st Tito). A disp. Vitali, Millico, Ferrante, Aloi, Bellavigna. All. Liverani.
PIANESE (3-4-1-2):  Boer; Ercolani (34' st Mastropietro), Masetti, Pacciardi (34' st Indragoli); Colombo (12' st Da Pozzo); Proietto, Simeoni, Chesti; 
Marchesi; Bacchin (47' st′ Falleni), Mignani (47' st Xhani). A disp. Filippis, Reali, Polidori, Ferretti, Spinosa, Pietrosanti, Barbetti. All. Formisano.

ARBITRO: Tropiano di Bari | NOTE: pettatori: 3.042 (di cui 2.233 abbonati e 21 ospiti). Angoli 1-2 per la Pianese. Ammoniti: Damiani, Cicerelli, Fazzi, Maestrelli, 
Tito; Simeoni. Recupero tempo pt 2' 4'. Osservato un minuto di silenzio per la morte di Papa Francesco.

MARCATORI:  st 43’ Casarini
TERNANA (4-2-3-1): Vannucchi; Casasola, Maestrelli, Fazzi, Tito; Corradini (39’ st Damiani), De Boer; Donati, Aloi (17’ st Curcio), Millico (27’ st Martella); 
Cianci (39’ st Ferrante). A disp. Vitali, Bonugli, Capuano, Bellavigna,  Ciammaglichella, Donnarumma. All. Liverani.
CARPI (4-3-1-2):  Sorzi; Rossini, Zagnoni, Calanca (30’ st Casarini), Rigo; Mandelli (46’ st Figoli), Amaya, Campagna; Cortesi (30’ st Tcheuna); Fossati (1’ st 
Puletto), Gerbi (22’ st Stanzani). A disp. Lorenzi, Theiner, Verza, Cecotti,  Saporetti, Panelli, Visani. All. Serpini.

ARBITRO: Manzo di Torre Annunziata | NOTE: spettatori 4.490 per un incasso di 33.972 euro. Espulso 26’ st Maestrelli per fallo ultimo uomo su Stanzani. Am-
moniti Millico per comportamento non regolamentare, Rossini per gioco falloso. Angoli 5-1. Recupero tempo pt 3’, st 5’.

MARCATORI:  pt 46' Quirini 
MILAN FUTURO (3-5-2): Nava; Coubis, Camporese, Sandri; Quirini (32' Magni), Branca, Malaspina (13' st Bozzolan), Alesi, Bartesaghi; Camarda (20' st 
Magrassi), Ianesi (20' st Turco). A disp. Colzani, Reveyre, Dutu, D’Alessio, Sia, Minotti, Ehuwa, Traore, Omoregbe, Vos. All. Oddo.
TERNANA (4-2-3-1):  Vannucchi; Casasola (1' st Aloi), Fazzi, Capuano, Tito; Vallocchia (36' st Ciammagliechella), De Boer (1' st Damiani); Donati, Curcio 
(36' st Donnarumma), Cicerelli; Cianci. A disp.: Vitali, Bonugli, Bellavigna, Martella, Ferrante. All. Liverani.

ARBITRO: Bozzetto di Bergamo | NOTE: spettatori 484 di cui 82 rossoverdi. Ammoniti Malaspina, Quirini, Magni, Vallocchia, Capuano e Cicerelli. Recupero pt 
1', st 4'. Al 33' st Nava para un rigore a Cicerelli. 

i t
ab

el
lin

i

	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GF	 GS	 DR	 Pt	

	 TOTALE	 CASA	 TRASFERTA

CLASSIFICA FINALE DETTAGLIATA

V. ENTELLA	 38	 23	 14	 1	 61	 24	 37	 83	 19	 13	 5	 1	 34	 12	 22	 44	 19	 10	 9	 0	 27	 12	 15	 39

TERNANA (–2)	 38	 22	 10	 6	 64	 23	 41	 74	 19	 12	 5	 2	 42	 11	 31	 41	 19	 10	 5	 4	 22	 12	 10	 35

TORRES	 38	 19	 11	 8	 55	 36	 19	 68	 19	 9	 7	 3	 23	 12	 11	 34	 19	 10	 4	 5	 32	 24	 8	 34

PESCARA	 38	 19	 10	 9	 55	 35	 20	 67	 19	 8	 7	 4	 27	 16	 11	 31	 19	 11	 3	 5	 28	 19	 9	 36

AREZZO	 38	 19	 7	 12	 48	 37	 11	 64	 19	 9	 5	 5	 25	 17	 8	 32	 19	 10	 2	 7	 23	 20	 3	 32

VIS PESARO	 38	 15	 13	 10	 44	 34	 10	 58	 19	 9	 6	 4	 26	 14	 12	 33	 19	 6	 7	 6	 18	 20	 -2	 25

PINETO	 38	 15	 12	 11	 46	 49	 -3	 57	 19	 10	 6	 3	 24	 17	 7	 36	 19	 5	 6	 8	 22	 32	 -10	 21

PIANESE	 38	 15	 8	 15	 48	 48	 0	 53	 19	 9	 4	 6	 29	 22	 7	 31	 19	 6	 4	 9	 19	 26	 -7	 22

RIMINI (–2)	 38	 13	 14	 11	 45	 35	 10	 51	 19	 5	 7	 7	 18	 16	 2	 22	 19	 8	 7	 4	 27	 19	 8	 31

PONTEDERA	 38	 13	 9	 16	 54	 54	 0	 48	 19	 7	 4	 8	 31	 26	 5	 25	 19	 6	 5	 8	 23	 28	 -5	 23

GUBBIO	 38	 13	 9	 16	 32	 42	 -10	 48	 19	 8	 5	 6	 17	 18	 -1	 29	 19	 5	 4	 10	 15	 24	 -9	 19

PERUGIA	 38	 11	 14	 13	 43	 41	 2	 47	 19	 10	 5	 4	 28	 15	 13	 35	 19	 1	 9	 9	 15	 26	 -11	 12

CARPI	 38	 11	 11	 16	 41	 48	 -7	 44	 19	 5	 7	 7	 17	 22	 -5	 22	 19	 6	 4	 9	 24	 26	 -2	 22

CAMPOBASSO	 38	 11	 10	 17	 36	 46	 -10	 43	 19	 8	 4	 7	 25	 21	 4	 28	 19	 3	 6	 10	 11	 25	 -14	 15

ASCOLI	 38	 9	 13	 16	 37	 46	 -9	 40	 19	 5	 5	 9	 18	 22	 -4	 20	 19	 4	 8	 7	 19	 24	 -5	 20

LUCCHESE (–6)	 38	 10	 15	 13	 47	 64	 -17	 39	 19	 7	 8	 4	 33	 28	 5	 29	 19	 3	 7	 9	 14	 36	 -22	 16

SPAL (–3)	 38	 9	 11	 18	 41	 61	 -20	 35	 19	 4	 6	 9	 19	 28	 -9	 18	 19	 5	 5	 9	 22	 33	 -11	 20

MILAN FUT.	 38	 7	 13	 18	 36	 57	 -21	 34	 19	 4	 7	 8	 19	 30	 -11	 19	 19	 3	 6	 10	 17	 27	 -10	 15

SESTRI LEV.	 38	 6	 13	 19	 34	 54	 -20	 31	 19	 3	 7	 9	 18	 26	 -8	 16	 19	 3	 6	 10	 16	 28	 -12	 15

LEGNAGO S.	 38	 6	 11	 21	 30	 63	 -33	 29	 19	 2	 4	 13	 15	 36	 -21	 10	 19	 4	 7	 8	 15	 27	 -12	 19

Fabio Tito

Thiago Casasola

Campionato  38a
 giornata  |  virtus entellavsternana 0-0

MARCATORI:  -- 
VIRTUS ENTELLA (3-5-2): Del Frate; Parodi, Tiritiello, Marconi; Bariti (39' st Ndrecka), Franzoni, Karic (13' st Costa), Di Noia, Di Mario (27' st Bocca-
damo); Castelli (13' st Casarotto), Guiu Villanova (27' st Fall). A disp. Vandelli, Sialuys, Garattoni, Motoc, Corbari, Lipani, Thioune, Portanova. All. Gallo.
TERNANA (4-3-1-2):  Vitali; Casasola, Donati, Capuano, Martella (27' st Valenti); Aloi, Vallocchia, Corradini (39' st Montenegro); Ciammaglichella; Cice-
relli (21' st Curcio), Ferrante (27' st Millico). A disp. Novelli, Passador, De Boer, Bonugli, Bellavigna. All. Liverani.
ARBITRO: Striamo di Salerno | NOTE: spettatori 2.500 circa. Ammoniti Karic, Casarotto, Aloi. Recupero tempo pt 1', st 3'. 
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Chiuso alle ore 10:00 del 08/05/2025

è una Ternana che vince e che non cono-
sce il proprio futuro. Quella femminile. Una 
squadra di Terni arrivata alle semifinali dei 
playoff per accedere in serie A. Quella del 
Basket Terni. Una Ternana che i playoff li 
comincerà invece il 18 maggio. Insomma 

con la primavera è sbocciato anche l’ardore agonistico dello 
sport cittadino. 

La Ternana Women ha ottenuto in anticipo la promozione in 
serie A nel campionato femminile di calcio. Una cavalcata vin-
cente frutto di una capillare organizzazione e programmazione 
effettuata dalla società del patron Stefano Bandecchi con la 
supervisione del presidente Paolo Tagliavento. Una vittoria de-
dicata a Fabio Melillo, allenatore deceduto a luglio dello scorso 
anno, e costruita dal tecnico Antonio Cincotta che ha valoriz-
zato una rosa assai competitiva. La domanda che circola tra 
gli addetti ai lavori è la seguente: la squadra sarà iscritta al 

prossimo campionato di serie A?
Sabato 10 maggio il Basket Terni Esseti disputerà la gara 

uno delle semifinali di pallacanestro della Divisione regionale 
1 affrontando l’Ellera. I gialloneri del presidente Federico Carli, 
hanno raggiunto questo traguardo ambizioso faticando più del 
dovuto a causa di alcuni infortuni che hanno rischiato di com-
promettere una stagione comunque esaltante. Il Basket Terni ha 
avuto anche il merito di riempire il PalaDiVittorio per una gara 
di pallacanestro come non accadeva da tempo. Anche in questo 
caso un programma ambizioso e un lavoro di crescita continua 
hanno permesso alla squadra allenata dal coach Luca Salvati 
di raggiungere questo obiettivo. Quello vero, però, è la finale. 
Finale chiaramente da vincere. 

Come dovrà accadere per la Ternana 
maschile che invece comincerà i playoff 
il 18 maggio. Al momento che andiamo 
in stampa la sorpresa più grande è stata 
l’eliminazione del Benevento e la qualifi-
cazione al turno successivo dell’Atalanta 
under 23 e della Vis Pesaro che ha espu-
gnato l’Arezzo. Il Crotone che non segna 
ma non subisce e il Catania di Mimmo 
Toscano sono ancora l ì. Insomma un 
maggio tutto da vivere con la speranza di 
arrivare a giugno.

di Riccardo Marcelli

editoriale
MAGGIO TERNANO 
TRA CHI HA VINTO E 
CHI SPERA DI VINCERE

C'
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di Filippo Marcelli
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Ternana, ai playoff 
si fa sul serio

opo aver visto svanire il primo posto in classifica, a cau-
sa di una Virtus Entella che ha meritato il titolo grazie ad 
una impressionante continuità nei risultati, la Ternana è 
prossima a cominciare la lotteria dei playoff per cercare 

di centrare l’obiettivo. I numeri della stagione regolare non sono 
affatto negativi, infatti, i ragazzi di mister Liverani hanno vinto la 
speciale classifica sia del miglior attacco che della miglior difesa. 
Sessantaquattro gol segnati, anche meglio del Crotone, migliore 
del girone C con sessantadue, ma non del Padova e dell’Atalan-
ta U23, che ne hanno messi a referto sessantacinque. Il capocan-
noniere dei rossoverdi è stato Cicerelli con diciannove marcature, 
così come è stato anche l’assistman della squadra, con otto assist. 
Oltre ad avere uno dei migliori reparti offensivi dell’intera Serie C, 
mister Liverani potrà disporre anche della difesa meno perfora-
ta dell’intera categoria, solo ventitre reti incassate. Nel girone A il 
primato lo raggiungono Padova e il Vicenza con ventiquattro gol, 
mentre nel girone C il Monopoli con venticinque. 

I playoff di Serie C sono comparabili ad un campionato a parte, 
quindi, starà allo staff rossoverde confermare le certezze sopra 
elencate ed esaltare quanto di positivo è stato mostrato durante 
la stagione. La prima fase dei playoff ha già mostrato alcuni colpi 
di scena, come ad esempio l’eliminazione del Benevento a favore 
della JUVENTUS NEXT GEN. È quasi impossibile provare ad ipo-

tizzare l’avversaria che la Ternana incontrerà nel doppio incontro 
del 18 e 21 maggio, però sicuramente non si scontrerà con Vi-
cenza e Audace Cerignola, che entreranno a far parte dei playoff 
insieme ai rossoverdi, dai quarti di finale. 

Le possibili squadre del girone B i ragazzi di mister Liverani già 
le conoscono bene. Contro il PESCARA la Ternana non ha mai vin-
to in questa stagione, una sconfitta all’andata e un pareggio al ri-
torno, mentre contro la VIS PESARO i rossoverdi hanno trovato 
una duplice vittoria, 2-1 in casa e 2-0 in trasferta. Tra le squadre 
degli altri gironi, i rossoverdi potrebbero incontrare l’ATALANTA 
U23, che è stata la migliore tra le squadre B in questa stagione. È 
una rosa da temere per la qualità dei singoli giocatori, uno su tutti 
Vlahovic, che con diciannove gol ha dominato il girone A di Serie 
C. Un’ottima stagione è stata disputata anche da Vavassori, au-
tore di nove reti, e Bernasconi, con otto assist a referto. C’è poi la 
GIANA ERMINIO, che ha già dimostrato di essere capace a gio-
care una fase ad eliminazione, infatti, in Coppa Italia Serie C si è 
arresa solamente al Rimini, in finale. La squadra di mister Chiap-
pella può contare su Stuckler, attaccante danese classe 2004 
prelevato in prestito dalla Cremonese, che alla prima stagione tra 
i professionisti ha segnato tredici marcature. Il CROTONE è una 
delle squadre più temibili. Dopo aver iniziato la stagione in sor-
dina, ha chiuso la regolar season in grande forma. La fase offen-
siva è una delle più prolifiche dell’intera categoria, grazie soprat-
tutto ai quindici gol di Tumminello e ai tredici di Gomez, oltre ai 
venti assist della coppia di centrocampo Vitale-Silva. Alla Terna-
na potrebbe anche capitare un’altra ostica avversaria, il CATANIA. 
In quel caso i rossoverdi rincontrerebbero mister Toscano, mago 
delle promozioni in Serie B, ma anche Celli, Di Tacchio, Luperini 
e Montalto. Infine, alla Ternana potrebbe capitare una tra le ter-
ze classificate più il RIMINI, la vincitrice della Coppa Italia Serie C. 
La TORRES ha occupato la terza piazza del girone B e i rossover-
di la conoscono bene, mentre proveniente dal girone A c’è la FE-
RALPISALÒ, retrocessa insieme alla Ternana la scorsa stagione, 
e nel girone C il MONOPOLI, una delle sorprese del campionato.

TERNI – Strada delle Grazie, 4
0744.273032 – 366.4728423

D
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di Alessandro Laureti

rima Roma poi… Serie B. In mezzo i play off che la 
Ternana dovrà disputare da protagonista e soprattut-
to vincere se vorrà salire di categoria. Tutto in poco 
più di un mese. Ecco allora che siamo arrivati al mo-

mento cruciale per la stagione delle Fere.
Perso il treno della promozione diretta con la Virtus Entella 

che ha salutato tutti prima della fine della regular season, alla 
squadra di Fabio Liverani non resta altro che provare a vincere 
gli spareggi promozione per salire di categoria e centrare così 
l’obiettivo indicato dai D’Alessandro.

La proprietà della Ternana ha cercato di agevolare il lavoro al 
tecnico rossoverde e alla squadra predisponendo un mini ritiro 
nella Capitale. Per l’occasione è stato rispolverato il Mancini 
Park Hotel, lo stesso nel quale Liverani era stato nella sua pri-
ma esperienza alla Ternana e tutti quanti noi sappiamo com’è 
andata poi a finire. Un pizzico di scaramanzia ci sta sempre 
bene così come, vista l’importanza della posta in palio è meglio 
tenere tutti sul pezzo e non lasciare indietro nessuno, nem-
meno chi di fatto non c’è stato mai. Da qui la scelta operata 
da Liverani di convocare addirittura 32 giocatori compresi gli 
infortunati, cinque Primavera e Federico Viviani che è sempre 
stato fuori dalla lista dei “Pro”. D’altronde la Serie B è un obiet-
tivo che può essere centrato soltanto con la collaborazione di 
tutte le parti chiamate in causa. Tutti avrebbero qualcosa da 
guadagnare se la post season si concludesse con la conquista 
dell’ultimo pass disponibile per salire di categoria.

Nel frattempo i playoff sono iniziati e come sempre qualche 
sorpresa è arrivata a conferma di quanto sia complicato avere 
la meglio in questo che viene chiamato da tutti un vero e pro-
prio secondo campionato.

La Ternana dalla sua ha la fortuna o la sfortuna, dipende di 
quale corrente di pensiero siete, di entrare in scena nel finale. 
Per i rossoverdi l’ingresso ai playoff avverrà direttamente ai 

quarti di finale e se tutto dovesse andare come tutti da queste 
parti si augurano, dovranno disputare “soltanto” 6 partite.

Ma negli uffici di via della Bardesca in questi giorni non si 
pensa soltanto a come aiutare la squadra ad ottenere la pro-
mozione in Serie B.

C’è un’altra partita molto importante che i dirigenti del club 
stanno giocando e che vogliono vincere a tutti i 
costi. È quella dello stadio-clinica. Ad aprile la 
società aveva consegnato tutta la documenta-
zione necessaria alla luce delle prescrizioni emer-
se nell’ambito della conferenza dei servizi svoltasi in 
Regione. Tra questi l’aggiornamento del piano economi-
co finanziario e lo schema di convenzione. A proposito, 
tra i prossimi passi ci sarà proprio la stipula della nuo-
va convenzione. Nel frattempo però si procederà con la 
proroga di quella già in vigore anche perché al netto del 
campionato nel quale giocherà la Ternana la prossima 
stagione a breve bisognerà compilare i documenti 
per l’iscrizione.

Ma a spargere ottimismo ci ha pensato il presi-
dente D’Alessandro. “Lo stadio si farà” ha ribadito 
a più riprese. E se lo dice lui…

focus rossoverde
Lotta su due fronti

P

COOPERATIVA SOCIALE

COLF – BADANTI
ASSISTENZA ALLA PERSONA

Terni – Viale Benedetto Brin, 184
350.0115087 – ohana.terni@gmail.com

www.ohanaterni.it

Da una parte la promozione 
dall’altra la clinica-stadio

FRATELLI

TERNI

PASTICCERIA – CAFFÈ

Via Giosuè Borsi, 2
Tel. 0744.425964

info@pasticceriadantonio.com
www.pasticceriadantonio.com

Terni – Via Mercurio, 16 – 0744 800438
335 1227889 – www.carrozzeriaviola.com

SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
REVISIONI AUTO

SERVIZI CARROZZERIA
 RIPARAZIONI MECCANICHE

RESTAURO AUTO D’EPOCA

TERNI
Via Turati, 22/O – Tel. 0744 275023

narni scalo amelia orte
Via della Libertà, 60 – Tel. 0744 733841 P.zza XXI settembre, 10 – Tel. 0744 983644 Via delle Piane, 15-17 – Tel. 0761 493347

per i tuoi occhiali

Pietro Cianci
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Terni – Via Piero della Francesca, 2
Tel. 0744 420631 – Cell. 338 4484951

     12 Gradiest Viaggi e Vacanze

    12gradiestviaggi

a Ternana Women, grazie alla vittoria casalinga contro 
la Freedom, ha potuto festeggiare una storica promo-
zione in Serie A. Protagonisti di questa fantastica sta-
gione sono il tecnico rossoverde Antonio Cincotta e il 

capitano Eleonora Pacioni. Cincotta è un allenatore di grande 
esperienza che ha concentrato la sua carriera prevalentemente 
in Serie A. Il suo palmares parla chiaro: una promozione in Serie 
B con il Milan Ladies; quattro promozioni in Serie A sulla pan-
china di Milan, Fiammamonza, Como e Ternana; uno scudetto, 
due Coppe Italia e una Supercoppa con la Fiorentina; quattro 
sedicesimi di finale in Women Champions League e una WPSL 
Northwest Conferenze con gli Seattle, negli Stati Uniti. 

Pacioni è un difensore centrale classe 2002, dotato di tecni-

ca e visione di gioco. Scuola Roma, con cui ha vinto due campio-
nati Primavera, è in pianta stabile anche nella formazione U23 
della nazionale azzurra. 

Lei è uno specialista delle promozioni. Prima con il Fiam-
mamonza, poi Milan, Como e ora con la Ternana. Che emozio-
ne si prova a salire di categoria? 

“Sono quattro promozioni, uno scudetto, una Coppa Italia e 
quattro qualificazioni in Champions. Di tanti trofei e cose belle 
questa è stata quella più difficile. Non è stato solo un lavoro 
tecnico e tattico ma anche un impegno umano, a seguito della 
tragedia della scomparsa di Fabio Melillo. Questo ha reso arduo 
il compito”. 

Quali sensazioni ha provato alla chiamata del Presidente, 
per sostituire la figura di Fabio Melillo?

“Alla prima chiamata ho rifiutato l’incarico, pensavo fosse 
impossibile sostituire Melillo. Poi il dg Cardone ha insistito con 
tenacia e mi ha chiesto di non ritrami indietro. Ho preso questa 
responsabilità”.

Quale è stato il segreto per riuscire a ottenere la promo-
zione?

“La rosa è molto completa, tutte le ragazze sono molto pre-
parate. La nostra vera forza è la capacità di giocare e gli equilibri 
che abbiamo trovato negli scontri diretti. Abbiamo fatto bene, 
segno di una lucidità mentale che ci ha aiutato a conquistare 
punti preziosi”.

Che Ternana vedremo il prossimo anno? Si è iniziato a par-
lare di rinnovo?

“Non lo so, il mio contratto scadrà a fine stagione e ora sono 

concentrato solo sulle prossime 
partite che si andranno a giocare. 
Vogliamo arrivare primi e vince-
re il campionato. Ancora non ho 
parlato con la società, a fine sta-
gione avremo un confronto”. 

Lei è un conoscitore della Se-
rie A. Quanto divario c’è tra Se-
rie A e Serie B?

“È un altro sport attualmente, 
non c’è nulla in comune. La fisicità è molto più pronunciata e ci 
sono più individualità complesse. La Serie A è piena di calciatrici 
titolari nelle più importanti nazionali del mondo, questo spiega 
il vero livello del nostro campionato”. 

Quanto ha influito l’esperienza all’estero sulla sua carriera?
“Sicuramente ha migliorato il mio inglese e mi ha aiutato a 

parlare con le tante calciatrici straniere che ho allenato in car-
riera. Mi ha fatto capire quanto a livello internazionale la forza 
fisica sia importante; infatti, qui a Terni due volte a settimana 
facciamo allenamento di forza. Negli Stati Uniti ho allenato Gia-
cinti, parliamo del top d’Italia”. 

Quando e perché ha deciso di intraprendere la carriera nel 
calcio femminile? 

“È il mio diciottesimo anno nel calcio femminile, ho iniziato 
molto giovane un po’ per caso. È un settore che richiede compe-

Terni – Via Alfonsine, 40/50
www.massoliauto.com
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di Filippo Marcelli
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Antonio Cincotta

DI TANTI TROFEI 
E COSE BELLE 

QUESTA È STATA 
QUELLA PIÙ 

DIFFICILE. NON È 
STATO SOLO UN 

LAVORO TECNICO E 
TATTICO MA ANCHE 

UN IMPEGNO 
UMANO, A SEGUITO 

DELLA TRAGEDIA 
DELLA SCOMPARSA 
DI FABIO MELILLO
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Antonio Cincotta
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DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 

Terni – Via Luigi Lanzi, 16 – Tel. 0744 423334 –      LaLeo

tenze, conoscenze e dinamiche che non si trovano d’altra parte”. 
Quanto divario tra calcio femminile e maschile, ammesso 

che ci sia?
“Il vero divario tra il calcio femminile e quello maschile sono 

gli spettatori, almeno in Italia. Il calcio maschile fa tredici volte 
gli spettatori di quello femminile ed è impossibile confrontare i 
dati. La sfida da vincere è che il calcio femminile debba diventare 
“fan-centrico”, con i tifosi al centro dell’esperienza, che riempio-
no gli stadi e pagano il biglietto per il piacere di venire a suppor-

tare la propria squadra”. 
Quali gli obiettivi di mister Cincotta per gli anni a venire?
“Credo che probabilmente vorrei togliermi la soddisfazione di 

rigiocare la Champions League”. 
Ha seguito la Ternana maschile, cosa ne pensa della stagio-

ne rossoverde e crede che possa vincere i playoff?
“Si, ho seguito il percorso della Ternana. Gli auguro il meglio 

per questi playoff, così come a tutte le realtà sportive maschili e 
femminili e alla città di Terni, a cui sono molto affezionato”.

Cosa si prova a vincere un campionato e per di più da capitano?
“Vincere un campionato è un’emozione incredibile. È il risulta-

to di mesi di duro lavoro, dedizione e sacrifici, non solo miei ma 
di tutta la squadra”.

Il prossimo anno tornerai in Serie A. Quanto è amplio il diva-
rio tra la due categorie?

“Sicuramente il divario tra le due categorie esiste, ma penso 
che in questi anni il livello della serie B si sia alzato notevolmen-
te. Molte giocatrici in A hanno esperienza internazionale o molti 
anni di Serie A alle spalle, che fa una grande differenza in termini 
di gestione delle partite. In B ci sono spesso giovani in crescita 
o calciatrici esperte che fanno da guida, ma il salto mentale è 
netto. Come squadra il nostro obiettivo è quello di lavorare per 
essere pronte alla serie A”.

A Terni hai ritrovato tante compagne di squadra che avevi a 
Roma: Petrara, Battistini, Vigliucci, Ghioc, Pirone e Ciccotti. Il 
fatto che quello era già all’epoca un gruppo vincente e poi che 
vi conoscevate ha semplificato il raggiungimento dell’obiettivo 
in questa stagione?

“È stato sicuramente bello ritrovare tante compagne di squa-
dra che conoscevo già, ma devo dire che non è stato un fattore 
determinante per il raggiungimento della promozione. Il nostro 
gruppo è stato forte perché tutta la squadra ha lavorato insieme, 
indipendentemente dalle conoscenze precedenti. È stato un la-
voro di squadra, dove ognuno ha dato il suo contributo, e abbia-
mo raggiunto quanto inseguito da tre anni”.

Che obiettivo vorresti raggiungere in rossoverde?
“Il mio obiettivo principale è di aiutare la squadra a stabilirsi in 

Serie A e di lottare per i primi posti in classifica. Personalmente 
vorrei continuare a crescere e a migliorare come giocatrice”.

Quale invece è l’obiettivo per la tua carriera?
“Il mio obiettivo in carriera è quello di migliorarmi ogni giorno, 

giocare ad alto livello e mi piacerebbe giocare in Champions League”.
Che emozione si prova ad essere convocata in Nazionale?
“È per me un’esperienza che segna una tappa importante nel-

la mia carriera. Essere convocata in Nazionale mi dà l’opportu-
nità di confrontarmi con realtà diverse e giocatrici di alto livello, 

anche internazionale. È un’occasione per crescere, capire dove 
posso migliorare e vivere il calcio da una prospettiva più ampia”.

Con la Roma Primavera hai vinto due campionati, l’emozio-
ne di essere promossi in Serie A è maggiore o la stessa?

“Vincere due campionati con la Roma Primavera è stato spe-
ciale, perché rappresentava la crescita, il lavoro di un gruppo gio-
vane e affiatato. Ma la promozione in Serie A ha un significato 
diverso: è un traguardo che riguarda il calcio dei “grandi”, con un 
peso più concreto e una responsabilità maggiore. L’emozione è 
altrettanto forte, ma diversa; più matura e più consapevole”.

Hai lavorato anche con la prima squadra della Roma, come è 
stato potersi confrontare con dei “giganti” del calcio femminile 
italiano?

“Allenarsi con la prima squadra della Roma è stata un’espe-
rienza preziosa. Confrontarsi con giocatrici di alto calibro signifi-
ca osservare da vicino cosa vuol dire vivere il calcio ad alto livello, 
sia per qualità tecniche che per mentalità”.

In un diario da te scritto qualche anno fa, quando eri alla 
Roma, elogiavi il lavoro di capitan Bartoli, affermando che per 
come si comporta è un esempio, terminando il pensiero con: 
“vorrei essere anche io un capitano così”. Hai 
raggiunto l’obiettivo in questa stagione?

“Non ho mai cercato di somigliare a Bartoli, 
anche se la stimo come atleta e come perso-
na. Per me è un esempio di leadership e im-
pegno. Piuttosto, ho sempre cercato di essere 
me stessa, portando in campo la mia persona-
lità e cercando di fare sempre del mio meglio. 
Il mio obiettivo è quello di essere un punto di 
riferimento senza cercare di imitare nessuno, 
ma cercando di fare la differenza a modo mio”.

Chi è il tuo idolo nel mondo del calcio? A 
quale tua collega ti ispiri?

“Mapi León è una giocatrice che ammiro mol-
to. La sua forza fisica, la leadership in campo e la 
capacità di leggere il gioco sono qualità che mi 
piacciono molto”.

ph. Stefano Principi da instagram
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LA QUINTA DECADE 

ANNI '60 L a Terni bombardata nei primi anni Sessanta è in piena ri-
costruzione. La voglia di rinascere non passa solamente 
nel settore dell'edilizia, ma anche di riorganizzare la so-

cietà di calcio. Filippo Micheli, parlamentare della Democra-
zia Cristiana, il partito della maggioranza, affida la presidenza 
all'avvocato Renzo Nicolini che successivamente diventerà 
per diversi anni Presidente dell'Istituto per il credito sportivo. 

Nel 1964 la Ternana torna in serie C allenata da Riccar-
do Carapellese. Decisivo il successo nella penultima giorna-
ta contro la Jesina per 3-2 grazie al successo nell'ultima gior-
nata grazie alle reti, tutte nel secondo tempo, di Vecchiato, 
Tonini e Perli. In porta c'era Germano, tra i titolari Bonassin 
e Nicolini. 

In poco più di sei anni passarono dalla D alla B. La leggen-
da narra che proprio in questo periodo i tifosi cominciarono 
ad utilizzare il coro d'incitamento, "Fere, Fere".

L'anno successivo i rossoverdi sfiorano addirittura la serie 

Ricci, Cruciani, Alberani, Bandoli, Cavalli III, Bossi; Andreani, All. Cioni, Pres. Alpini; 
Mass. Margheriti, Capotosti, Nundini, Lori, Menciotti.

21/01/1962, Ternana-Olbia 1-0 – Carmassi, Capecchi, Dama, Bossi, Garavaglia; 
Brentegani, Lori, Bighellini, Cavalli III, Bonassin, Gualandi, Madolini.

Ternana-Campobasso 4-1

Gol di Nundini

1960-61

1960-61

1961-62 1963-64

foto da www.memorierossoverdi.it (Marco Barcarotti)

1925
2025

1962-63

Terni – Via Emilia, 13 – Tel./Fax 0744.403303 
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B con Mario Caciagli in panchina. Serie B che arriva il 23 giu-
gno 1968 grazie al campionato vinto da Corrado Viciani. Si 
giocava ancora al viale Brin, anche se l'anno successivo ar-
rivò l'inaugurazione del Libero Liberati con un decimo posto 
nel torneo cadetto. Poi Viciani si trasferì a Bergamo nell'Ata-
lanta, ma venne esonoerato, e poi al Taranto prima del gran-
de ritorno in rossoverde.

13/11/1966, Ternana-Perugia 1-1

Il ternano Cari

30/11/1969, Ternana-Catanzaro 0-1

Il tecnico rossoverde Caciagli

1964-65

1967-68

1966-67

1967-68

1969-70
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G R O U P
Terni – via Leopardi, 28
tel. 0744 406271

1 MESE È IN OMAGGIO

di Roberto Pagnanini
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l di là del piacere di tornare a correre nella Cat-
tedrale della Velocità, così gli appassionati ricono-
scono il circuito di Assen forse più per la fama che 
lo precede che per quanto rappresenti realmente 
oggi, per Danilo Petrucci la tappa olandese della 
SBK è stata foriera di qualche soddisfazione ma 
altrettanto condita da una serie di problemi. 

Se da una parte il bilancio complessivo parla di un podio, 
terzo in Gara1, di un quinto posto consolidato nella classifica 
piloti e della leadership in quella degli Independent  Danilo, che 
tornava su Dutch TT dopo l’assenza dello scorso anno causata 
dall’incidente del quale era stato vittima durante un allenamen-
to con la moto da cross, si aspettava di certo qualcosa di più su 
un tracciato che non ha mai nascosto essere uno dei suoi pre-
feriti, e questo già dal tempo della MotoGp. Purtroppo però una 
serie di piccoli inconvenienti ha impedito che i buoni propositi si 
trasformassero in realtà e dopo aver conquistato il sesto tempo 
in prova, bissandolo poi con il podio nella gara di sabato, sia la 
domenica mattina nella SuperpoleRace che nel pomeriggio in 
quella conclusiva, si è dovuto accontentare di finire si in zona 
unti ma fuori della Top-ten. Un mal settaggio della mappa elet-
tronica e degli pneumatici che si sono ben presto deteriorati, 
ne hanno infatti limitato le prestazioni compromettendo di con-
seguenza un rendimento che ci si aspettava differente. “Sono 
molto contento di essere tornato sul podio in una gara lunga, non 

mi succedeva da Cremona lo scorso 
anno – dichiara Danilo al termine 
di Gara1 – È una grande soddisfa-
zione anche perché se ripenso ad un 
anno fa, mi stavano operando dopo 
l’incidente in motocross. Tornare sul 
podio proprio nell’unica gara che 
avevo saltato lo scorsa stagione ha 
un sapore speciale. Mi è piaciuto 
molto lottare con Toprak. In realtà 

ero preoccupato per la gomma posteriore, invece il problema si è 
rivelato essere l’anteriore.” 

Di ben altro tenore le dichiarazioni al termine della giorna-
ta di domenica: “È stata una giornata difficile sin dalla mattina 
quando  abbiamo commesso un errore sull’elettronica della moto 
e abbiamo chiuso molto indietro, compromettendo la posizione 
di partenza per Gara 2. Nel pomeriggio ho avuto problemi di grip, 
la gomma posteriore è crollata e negli ultimi giri è stato davvero 
complicato. Mi dispiace perché abbiamo perso punti importanti per 
il campionato. Ora analizzeremo bene cosa non ha funzionato e cer-
cheremo di risolverlo in vista della prossima gara.” 

Per la cronaca, il week end ha vissuto sulle sventure di Nicolò 
Bulega che per ben due volte, quando era in testa alle rispettive 
gare, ha dovuto issare bandiera bianca per i problemi eviden-
ziati dalla sua Panigale, cosa che, rispettivamente, ha aperto la 
via verso la vittoria prima a Toprak Razgatlioglu e successiva-
mente ad Andrea Locatelli, senza tra l’altro togliere nulla alle 
loro rispettive ottime prestazioni. Bulega, che aveva fatto sua 
Gara1, si è così mantenuto al comando della classifica generale 
ma ha visto assottigliarsi il vantaggio sul turco che dopo Assen 
era portato a soltanto 21 punti di distacco. 

Messa in archivio la pratica olandese, team e piloti si sono 
poi trasferiti in Italia e precisamente a Cremona. E se Assen è 
sempre stata tra le piste preferite da Danilo, cosa dire di Cremo-
na dove lo scorso anno era stato capace di mettere a segno una 
fantastica tripletta aggiudicandosi tutte le gare in programma? 
Beh, nonostante il week end italiano di Danilo sia andato in cre-
scendo, i risultati non hanno di certo rispecchiato le aspettative. 
Condizionato da due bandiere gialle durante la Superpole, Pe-
trucci è dovuto partire dalla tredicesima piazza cosa che su una 
pista come Cremona di certo non aiuta. A parte questo però, si 
è migliorato costantemente sino al quarto posto in Gara2. Un 
insieme di risultati che hanno permesso di mantenere la leader-
ship nella speciale classifica dei privati e soprattutto la quinta 
piazza nella generale dove la sua Ducati è la prima dopo quelle 
ufficiali di Bulega e Bautista. 

Per la cronaca l’italiano ha collezionato una splendida triplet-
ta, la seconda dopo quella messa a segno in Australia e consolida 

A
HO FATICATO TANTO 

CON LA GOMMA 
POSTERIORE, 
HO PROBLEMI 
IN INGRESSO 

CURVA, LA MOTO 
SPINGE MOLTO 

SULL’ANTERIORE.
DOBBIAMO CAPIRE 

PERCHÉ I PRIMI TRE 
PILOTI SONO COSÌ 

PIÙ VELOCI

«

«
Assen e Cremona 
due weekend 
complicati 
per Petrucci

Danilo Petrucci
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a tutto gas
così il primato nella classifica iridata. Bulega precede Razgatlio-
glu, Bautista, Locatelli ed appunto Danilo. “Venerdì eravamo partiti 
abbastanza bene ma i problemi sono iniziati nelle qualifiche – ag-
giunge Danilo -  Sono riuscito a fare un solo giro a causa del traffi-
co e delle bandiere gialle ed anche per questo  per le prossime gare 
vogliamo parlare per cambiare un po’ le regole perché con 4 giri per 
fare il nostro tempo, non si può sprecare un weekend. Detto questo, la 
domenica è stata positiva, sono riuscito a recuperare tante posizioni 
in Superpole Race e poi in Gara 2 ho avuto un buon passo e sono 
arrivato quarto. Da un lato posso essere contento, dall’altro devo dire 
che i primi tre piloti hanno fatto un altro lavoro; ho faticato tanto con 
la gomma posteriore portata da Pirelli. Ho problemi in ingresso curva, 
la moto spinge molto sull’anteriore e non avevo lo stesso feeling del 
2024. Dobbiamo capire perché i primi tre piloti sono così più veloci“. 
Prossimo appuntamento a Most dal 16 al 18 maggio.

LUCA AGOSTINELLI: REDBULL MOTOGP ROOKIES 
CUP & MOTO3JUNIOR WORLD CHAMPIONSHIP, 
QUANDO LA REALTÀ SUPERA L’IMMAGINAZIONE

La RedBull MotoGp Rookies Cup non è soltanto una idea vin-
cente, un marchio di successo ed un connubio indelebile tra la 
famosissima bibita energetica dei due tori e KTM ma, da una 
ventina d’anni a questa parte, rappresenta un progetto serio 
che l’ha convertita quasi in un passaggio obbligato per i piloti 
che vogliono arrivare al Motomondiale. In sella alle due tempi di 
Mattighofen prima e con le quattro a partire dal 2013 quando 
con il cambio regolamentare si è passati dalle 125cc alle 250cc 
4t, centinaia di loro si sono sfidati sui circuiti di tutta Europa in 
gare che si sono sempre corse in concomitanza dei GP iridati, 
permettendogli non soltanto di respirare un aria densa di pro-
fessionalità ma, allo stesso tempo, di accumulare esperienze 
importanti e vivere a contatto di piloti formati ed esperti. In-
somma, una grande opportunità per coloro i quali, annualmen-
te, sono stati chiamati a superare le varie selezioni e succes-
sivamente a partecipare all’intero campionato. Giusto per dare 
il valore che merita a questo progetto, basta ricordare che nel 
2024 tutti i Campioni del Mondo, sia Moto3 che Moto2 e Mo-
toGp, sono stati degli ex Rookies, Alonso, Ogura e Martin, cosi 
come al termine delle ultime dieci edizioni del mondiale Moto3, 
8 degli iridati provenivano dalla Rookies Cup. 

Per ciò che concerne la stagione 2025, il campionato ha preso 
il via a Jerez de la Frontera; 26 i piloti scesi in pista provenienti da 
ogni angolo della terra e tra loro anche Luca Agostinelli, terna-
no di adozione ma con un bel passaporto vietnamita. Luca aveva 
tentato anche la passata stagione di superare le rigidissime se-
lezioni ma purtroppo non ci era riuscito e quindi con passione e 
sacrifici, ed un anno in più di esperienza, ci ha riprovato e questa 
volta è andata bene. Dopo diversi anni nel CIV, la sua carriera si 

è sviluppata in Spagna nell’ETC, l’European 
Talent Cup, mentre a partire dal 2025, si 
cimenterà nel Moto3 Junior World Cham-
pionship al quale, appunto, affiancherà 
l’esperienza nella Rookies. Il livello della competizione, e non 
poteva che essere così, si è subito rivelato altissimo e l’approc-
cio non è stato certamente semplice; moto tutte uguali e piloti 
alle loro seconde o terze esperienze nel campionato, sono stati i 
fattori principali con i quali Luca ha dovuto fare i conti da subito, 
sin dal venerdì. Al termine dei due turni di libere e del crono uf-
ficiale, Agostinelli ha realizzato il 24° tempo a circa 1,9 secondi 
dal primo, il malesiano Danish. Per ciò che concerne le due gare 
in programma, Agostinelli le ha concluse entrambe in sedicesima 
posizione, appena fuori dalla zona punti. “Il fine settimana è stato 
senza dubbio difficile anche perché il livello è davvero altissimo – af-
ferma Luca dopo Gara2 -. Sono arrivato al debutto con soltanto un 
paio di giorni di test e per di più su una pista come Jerez che non è tra 
le mie favorite e dove non sono mai riuscito a trovarmi perfettamente 
a mio agio. In realtà avevo cominciato abbastanza bene ed in Gara1 
sono riuscito anche rimontare molte posizioni prima di commettere 
un errore all’ultima curva. Domenica mattina invece ho dovuto fare 
i conti con un problema all’anteriore che mi causava tantissime vi-
brazioni, cosa che non mi ha permesso di guidare come avrei voluto. 
In ogni caso ho accumulato tantissima esperienza che mi servirà di 
certo nel proseguo della stagione”. Luca ha anche fatto riferimen-
to all’altro campionato al quale prenderà parte: “La prossima 
settimana sarò di nuovo in pista ad Estoril nel mondiale junior della 
Moto3. Li ci sarà la mia squadra ad aiutarmi e ci sarà ancora tanto da 
imparare perché esattamente come qui, il livello è altissimo”. 

In campionati come questi, ciò che si chiede ai piloti, chiara-
mente oltre ai risultati, è di dimostrare una crescita costante e 
questo è ciò che anche Luca dovrà perseguire. Ed anche ad Esto-
ril le difficoltà non sono mancate iniziando con quelle portate in 
dote dal meteo; la pioggia che è caduta ad intermittenza tutto 
il week end non ha facilitato le cose 
a Luca, il livello altissimo poi ha fatto 
il resto. Caduto praticamente in ogni 
turno di prove, è stato costretto a par-
tire ultimo nello schieramento e la sua 
gara è durata soltanto pochi giri. Nulla 
di male e niente di tragico, le gare sono 
così a patto che tutto questo faccia 
esperienza. Luca, durante questa sta-
gione, sarà chiamato ad essere in pista 
quasi ogni week end e quindi avrà tan-
tissime opportunità per migliorarsi, il 
tutto già mentre state leggendo questo 
articolo quando a Le Mans affronterà la 
seconda prova della RedBull MotoGp 
Rookies Cup. 

 La RedBull 
MotoGp Rookies 
Cup rappresenta 

un passaggio 
quasi obbligato 
per i piloti che 

vogliono arrivare 
al Motomondiale
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Il Basket Terni Esseti 
vola in semifinale

Al PalaDiVittorio arriva l’Ellera

a Esseti Basket Terni vince gara 3 contro il Fratta 
Umbertide e vola in semifinale contro Ellera. Il primo 
incontro si disputerà al PalaDiVittorio sabato 9 mag-
gio alle ore 21. 

"E' stata una partita difficilissima –afferma Gabriele Buccini 
autore di 18 punti- onore a Fratta. Volevamo partire subito for-
te dopo la partita di gara 2, loro però non hanno mollato ai nostri 
primi strappi e ci sono tornati sotto. Siamo stati bravi a non mol-
lare il colpo, poi nel terzo quarto ci siamo messi a zona provando 
a cambiare qualcosa in difesa. La solidità difensiva ci ha unito e ci 
siamo passati di poi la palla anche in attacco, riuscendo a trovare 
il distacco finale che ci ha permesso di vincere. Le ultime due triple 
sono state un'emozione bellissima, dopo l'infortunio era tanto che 
non mi sentivo così bene. E' sempre bellissimo aiutare la squadra e 
vincere le partite, ora testa alla semifinale".

La gara con l’Umbertide finisce 72-63 per i gialloneri. Un 
match che vale la pena raccontare. Il coach Luca Salvati schie-
ra un quintetto di partenza composto da Metalla, Buccini, 
Quartuccio, Varriale e Bagnoli. La partita si apre con una tri-
pla di Metalla su assist di Bagnoli. Il Basket Terni parte for-
te e Quartuccio, lanciato in contropiede, schiaccia a canestro 
a due mani. Gialloneri sul più sette e Fratta chiama timeout. 
Gli ospiti con la tripla di Gregori accorciano sul più due, poi pa-
reggiano grazie ai tiri liberi segnati da Crispoltoni. Sempre nel-
la circostanza del tiro dalla lunetta Fratta si porta in vantaggio. 
Il pareggio lo trova Guarino e il successivo sorpasso è meri-
to di Varriale. Sulla sirena Metalla segna in sospensione, con il 
Basket Terni che vince il primo quarto 18-15. Il secondo par-
ziale si apre con Pandimiglio che tenta la tripla, Varriale prende 
il rimbalzo e serve Guarino che, con i tempi giusti, si inserisce 
e segna due punti. Fratta riesce a compiere un break di quattro 
punti grazie a Gregori, portandosi sotto di una sola lunghezza. 

Le due squadre si sorpassano a vicenda, 
ma in questa fase di gioco è da segnala-
re la seconda schiacciata di Quartuccio, 
questa volta servito con i giri giusti da 
Pandimiglio. Il Basket Terni va in svan-
taggio 34-33 all’intervallo.

Fratta esce meglio dagli spogliatoi, 
allungando di quattro punti. Coach Sal-
vati chiama time out e da qui inizia la ri-
monta dei gialloneri. Prima con una tri-
pla di Buccini, poi con un contropiede di 
Metalla, il Basket Terni si porta in van-
taggio di un punto. A seguire è sem-
pre Metalla a trovare una tripla prezio-

sa, dopo una cruciale palla recuperata dai gialloneri grazie ad 
una solida difesa di Varriale e Bagnoli. Il Basket Terni in que-
sta fase della partita imposta una fase difensiva a zona e per 
il Fratta diventa più complesso segnare. Nell’ultimo quarto gli 
ospiti risalgono fino a recuperare uno svantaggio di sette punti 
e si portano avanti con la tripla di Crispoltoni. Lo strappo fina-
le lo dà Buccini che trova i tre punti del vantaggio, poi l’azione 
decisiva la compie in difesa Metalla, quando in occasione di un 
contropiede di Fratta stoppa l’avversario al tabellone. Il Basket 
Terni gestisce il vantaggio e Buccini trova altre due triple, ne-
cessarie per conquistare il distacco della vittoria

"Prima della partita ero tranquillo –rivela Luca Salvati, alle-
natore del Basket Terni Esseti- noi paghiamo una serie di infor-
tuni che ci fanno trovare molti giocatori fuori condizione. Era me-
glio vincere gara due per far riposare Bagnoli, però questo ha fatto 
sì che i ragazzi che stanno rientrando dagli infortuni, Buccini, Gua-
rino e Carenza, potessero trovare continuità. Dobbiamo stringere 
i denti, abbiamo un giorno in meno per riposare perché giochere-
mo sabato. Siamo stati bravi a difendere a zona ma la differen-
za l'hanno fatta i tiri aperti. Fondamentali le due triple a fine par-
tita, che ci hanno permesso di archiviare il risultato. Fratta è una 
bella squadra ma non ha troppi sbocchi offensivi, era importante 
segnare più di sessantacinque punti. Contro Ellera sarà una serie 
dura, noi avremo qualche vantaggio sotto canestro perché di sta-
tura sono piccoli, però i nostri lunghi sono in difficoltà. Ellera è una 
squadra in fiducia, che corre molto. Sarà importante recuperare al 
massimo le energie per vincere subito gara uno”.

I gialloneri giocheranno gara 1 della semifinale contro Elle-
ra, sabato 10 maggio alle ore 21 al PalaDiVittorio. 

L

ELLERA È UNA 
SQUADRA IN 
FIDUCIA, CHE 

CORRE MOLTO. 
SARÀ IMPORTANTE 

RECUPERARE 
AL MASSIMO LE 

ENERGIE PER 
VINCERE SUBITO 

GARA UNO

«

«

Luca Salvati

San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com
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I professionisti
della festa

STORE
TERNI

Via Damiano Chiesa, 2A
partyresrl@gmail.com

327 2392671

BALLOON ART • ALLESTIMENTO PARTY • NOLEGGIO ATTREZZATURE
DECORAZIONI IN POLISTIROLO • TUTTO PER LA TAVOLA
CONFETTI • DECORAZIONI TORTE • FESTE A TEMA
PERSONALIZZAZIONE GADGET

20 Capsule Compatibi l i  Dolce Gusto €  5 , 8 0
30 Capsule Compatibi l i  Nespresso €  6 , 9 0
30 Capsule Compatibi l i  A Modo Mio €  6 , 5 0
40 Cialde Universali €  7, 4 0
25 Capsule Point Universali €  5 , 8 0

COMPATIBILI

il m
eglio del m

ese
inclusione

13 aprile
Comitato Paralimpico 
MARCO PECIAROLO NUOVO DELEGATO 
REGIONALE DEL COMITATO PARALIMPICO
Marco Peciarolo è il nuovo delegato regionale del CIP, Comitato 
Italiano Paralimpico, subentrando all'uscente Gianluca Tassi. Pe-
ciarolo, 56 anni, ternano, ha dedicato la sua vita al nuoto, in par-
ticolare a quello paralimpico. Allenatore per la Virtus Buoncon-
vento presso le Piscine dello stadio di Terni, è referente tecnico 
nazionale della Fisdir, la federazione che si occupa della pratica 
sportiva di atlete ed atleti con disabilità intellettivo-relazionali.

22 aprile
Pattinaggio
ALL’EURO SPORT LA GESTIONE DEL 
PATTINODROMO DEL SABOTINO
La Provincia di Terni grazie ad un bando pubblico, ha affidato la 
gestione del Pattinodromo “D.Pioli” nell’area di Sabotino all’as-
sociazione Euro Sport Club di Terni, aggiudicataria del bando 

stesso. La consegna ufficiale è avvenuta con il vice Presidente 
Francesco Maria Ferranti che ha assegnato le chiavi dell’im-
pianto ad Alessio Rossi, campione ternano di pattinaggio a ro-
telle e neo presidente dell’associazione. Il bando prevede l’af-
fidamento del Pattinodromo per tre anni e la possibilità, grazie 
alle modifiche del regolamento federale nella parte riguardante 
le dimensioni degli impianti, di organizzare manifestazioni di 
carattere nazionale e internazionale. 

27 aprile
Calcio giovanile
LA NARNESE CONQUISTA IL CAMPIONATO 
JUNIORES REGIONALE A1
Grazie alla vittoria sull'Amerina per 2-0, sul campo di Lugnano 
in Teverina, la Narnese Calcio si è classificata al primo posto nel 
campionato Juniores Regionale A1. I giovani rossoblù allenati da 
Leonardo Cori hanno chiuso totalizzando 68 punti, frutto di 20 
vittorie e 8 pareggi, con appena 2 sconfitte. Migliore difesa del 
torneo con 25 reti subite, 75 quelle segnate. Maglietta celebra-
tiva per l'occasione con dedica e ricordo per Moreno Gubbiotti, 
Giulio Chiani, Mauro Di Domenico, Fabrizio Chiani, Giacomo Asta-
rita, Gianpiero Nevi e Franco Straminelli, scomparsi prematura-
mente. Ora la Narnese, che ha pareggiato 1-1 il match di andata 
contro la Sestese è atteso per il 10 maggio in quello di ritorno. 
Tra l’altro oltre la metà di questo gruppo ha già esordito in prima 
squadra nel Campionato di Eccellenza.

BLOBBE
il meglio del mese

i sono tenute nei giorni scorsi. le riunioni preliminari con 
i rappresentanti di Inps, delle organizzazioni sindacali 
e con le associazioni che si occupano di disabilità, per 
avviare la concertazione sulle “Linee di indirizzo e di go-

vernance” che Regione Umbria intende, all’esito del percorso par-
tecipativo, adottare per l’attuazione del Decreto legislativo 62 del 
2024 sulla   “Definizione della condizione di disabilità, della valu-
tazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione 
multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del progetto di 
vita individuale personalizzato e partecipato”.

Si è trattato di un primo momento di condivisione delle propo-
ste stilate dagli uffici regionali, che in tempi molto stretti la Giunta 
regionale intende trasfondere nel Piano Socio Sanitario Territoria-
le, e di analisi delle criticità riscontrate in questi primi mesi di spe-
rimentazione del “Progetto di vita individuale”, che è stato anche 
oggetto dalla Carta di Solfagnano e del recente G7 su Inclusione 
e Disabilità. Progetto che vede la Provincia di Perugia capofila nel 
primo periodo sperimentale insieme ad altre 8 province e che la 
Giunta Proietti ha voluto estendere da subito anche alla Provincia 
di Terni.

In modo franco si sono analizzati gli aspetti che stanno funzio-
nando e quelli che si ritengono da mettere a punto, con le associa-
zioni e le organizzazioni sindacali che hanno voluto dare atto del 
grande impegno e della volontà con la quale Regione Umbria si è 
messa all’opera sulla materia, mentre da parte sua la Presiden-

te Proietti ha voluto spronare tutti a mettersi a disposizione delle 
persone con disabilità che “devono essere al centro del progetto 
e per le quali il reale e tempestivo funzionamento delle procedure 
che stiamo sperimentando può fare la differenza tra la riuscita o 
meno di un’azione, quali un piano di studio personalizzato, un pro-
getto di vita indipendente, che può cambiare la loro vita e la vita 
dei loro familiari”.  

In particolare la Presidente Stefania Proietti ha insistito sul 
rendere più capillare la rete dei punti di accesso per la prima valu-
tazione delle necessità della persona e rimarcato la necessità del 
coinvolgimento di un maggior numero di medici nelle commissioni 
di valutazione. Per ottenere il risultato di evitare il più possibile alle 
persone con disabilità di dover raggiungere i pochi punti con cui 
si è per ora iniziata la sperimentazione, la Presidente Proietti ha 
offerto anche la messa a disposizione sul 
territorio di spazi di proprietà della regione.

Con le associazioni di volontariato si è 
infine condivisa in particolar modo l’esi-
genza di trovare forme di comunicazione il 
più efficaci possibile per portare all’atten-
zione degli interessati le iniziative connes-
se al progetto di vita e si è stabilito anche 
di redigere, sulla base dell’esperienza delle 
associazioni stesse, un vademecum per 
orientare l’utenza nell’approccio al servizio.

S

Disabilità al centro delle politiche regionali
Accomodamento ragionevole e progetto di vita tra i temi principali
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ono partite le grandi manovre per Umbria Jazz a Ter-
ni. C’è una certezza e un auspicio. La prima è cha la 
rassegna musicale più importante della nostra regione 
nell’anno corrente non si disputerà. L’auspicio è di ri-

programmarla più funzionale che mai l’anno successivo. Fun-
zionale a cosa? Ad organizzare un evento capace di attrarre 
turisti anche al di fuori del comprensorio.

"Si è tenuto a Palazzo Spada, un incontro molto positivo con 
il presidente di Umbria Jazz Stefano Mazzoni e il direttore artisti-
co Carlo Pagnotta – dichiara l'assessore al Turismo Alessandra 

Salinetti – Abbiamo riferito ai massimi responsabili di 
Umbria Jazz le indicazioni del sindaco Stefano Bandec-
chi e le risultanze del dibattito del consiglio comunale di 
chiedendo di valutare insieme la possibilità di fare una 
grande edizione nel 2026, magari con una connotazio-
ne identitaria e una calendarizzazione da ripetersi negli 
anni. Questo perché per il 2025 i tempi a disposizione 
sono veramente ridotti e non sufficienti per inserirsi in 
un circuito internazionale quale il marchio Umbria Jazz e  
Terni meritano. Abbiamo condiviso che a Terni spetti un 
appuntamento internazionale, riconosciuto e apprezza-
to in tutto il Mondo”.

Più che un auspicio sembrerebbe emergere la 

volontà di un ritorno all’indietro 
quando Umbria Jazz riusciva ad 
essere un punto di riferimento 
pure a Terni. “Abbiamo deciso – 
prosegue l’assessore Salinet-
ti – di valutare la possibilità di 
convogliare le risorse del 2025 sul 2026, per che per una grande 
manifestazione occorre un piano economico superiore alle possibi-
lità di quest'anno. Siamo convinti che il clima produttivo di questo 
incontro possa dare ottimi risultati".

Chiaramente dopo queste decisioni, le polemiche non sono 
mancate. C’è chi anche chi ha messo sul piatto della bilancia 
il fatto che il PalaTerni nonostante gli annunci non sia decol-
lato, mentre il memorial internazionale di canottaggio D’Aloja 
è stato spostato. Tuttavia la decisione di provare ad organiz-
zare un evento unico non dispiace proprio a coloro che han-
no a cuore sia la rassegna musicale che le sorti della città. Ad 
una condizione però. Che gli organizzatori comincino a lavorare 
fin da subito a caratterizzare la manifestazione ternana con-
cedendole un più ampio respiro. C’è chi è tornato a parlare di 
Gospel. Chi invece spinge ancora per un artista di grido capace 
di catalizzare l’attenzione degli addetti ai lavori e degli appas-
sionati. Ma soprattutto quello che c’è da scegliere è il mese da 
proporre perché necessariamente l’eventuale turista che do-
vesse decidere di trascorrere un periodo di vacanza da queste 
parti, avrebbe bisogno di un tessuto capace di attrarlo anche 
verso altre mete. Che sia la Cascata delle Marmore, il Lago di 
Piediluco o la città stessa.

Troppe volte si è tentato di ragionare percorrendo questa via 
senza riuscirci perché al di là dei proclami la questione identi-
taria ternana non sempre sfocia nell’orgoglio di provare a fare 
qualcosa di più duraturo. Che sia la volta buona?  

ev
en

ti
Umbria Jazz rimane
ferma un anno

S
IL COMUNE PUNTA SUL 2026 
PER UNA EDIZIONE UNICA PER LA CITTÀ

Il 20 marzo 2014 Papa Francesco ricevette i 
dipendenti della ThyssenKrupp Acciai Speciali 
Terni nella ricorrenza dei 130 anni dalla fon-
dazione: «L’uomo non ha bisogno solo di man-
giare, ma di portare il pane a casa. Il lavoro è 
dignità. Chi è disoccupato o sotto occupato 
rischia di essere posto ai margini della società 
e di diventare vittima dell’esclusione sociale 
e scivolare nello scoraggiamento cronico o – 
peggio – nell’apatia. “Oggi la parola solida-
rietà rischia di essere esclusa dal dizionario, 
come fosse una parolaccia. L’attuale fase di 
crisi deve essere affrontata con gli strumenti 
della creatività e della solidarietà, guardan-
do al futuro con fiducia e speranza. Se tutti 
ciascuno farà la propria parte, se ciascuno 
metterà al centro la persona e non il denaro, 
si consoliderà un atteggiamento di solidarietà 
e condivisione fraterna ispirato al Vangelo si 

potrà uscire dalla palude di una stagione eco-
nomica lavorativa faticosa e difficile».
La mattina del 31 agosto 2014 una delega-
zione di lavoratori capitanata da Riccardo 
Marcelli, all’epoca segretario regionale della 
Fim Cisl, presenziò con uno striscione all’An-
gelus domenicale accompagnati dal vescovo 
Giuseppe Piemontese e dalle istituzioni.  In 
quei giorni la vertenza per la salvaguardia 
delle produzioni alle Acciaierie ThysseKrupp 
era elevata. Papa Francesco fece sentire la 
sua preoccupazione il 3 settembre, durante 
l’udienza generale del mercoledì.  Il pontefi-
ce lanciò un appello affinché «non prevalga 
la logica del profitto ma della solidarietà e 
giustizia». «Con il lavoro non si gioca», disse 
il pontefice e chi «toglie il lavoro sappia che 
toglie la dignità alle persone».
Più recentemente, Papa Francesco inviò un 

messaggio per 
ricordare il 40esi-
mo anniversario 
della visita effet-
tuata da Giovanni 
Paolo II alle ac-
ciaierie di Terni: «È necessario adoperarsi con 
sollecitudine – esorta il Papa – affinché le 
istanze etiche e i diritti della persona manten-
gano il primato su ogni esigenza di profitto. 
Lavorare è la prima vocazione dell’uomo, una 
vocazione che dà dignità all’uomo. Tutti sono 
chiamati a non sottrarre alle persone questa 
dignità del lavoro»! Quindi l’esortazione al 
mondo del lavoro e dell’impresa «ad adope-
rarsi non solo perché il lavoro sia opportuna-
mente tutelato, ma anche perché si attuino 
valide politiche sociali in favore della persona 
e della sua professionalità».

PAPA FRANCESCO E LA CITTÀ DI TERNI

Alessandra Salinetti
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l'angolo della poesia

Quanno si piccoletta e penzi a lu lavoru
lo vidi come 'n carcere a vita,  'n martiriu,

po cresci e da adolescente lo vedi come 'n traguardu
pe annattene de casa, pe sintitte assai gajardu.

 'Nvece lu lavoro è dignità è coscienza 
e se lo fai co lu core, nun è mai 'na penitenza!

Che sia  l'architetto, lu medicu o lu muratore 
merita rispettu, a tutte l'ore!

Perché hai avoja tu architetto a disegna'
se lu muratore lu fondellu su nun sa tira'!

E tu medicu, do penzi de opera'
se quelli de le pulizzie la sala nun penzano a lustra'?

Perché tutti li lavori meritano
rispetto e decoro, 
ognuno pe lu pezzetto loro!

Mo ce semo 'nventati lavori novi

lu bloggher, lu tik-toker
a li tempi nostri, chi nun c'ea voja de lavora', al massimo,  

giocava a poker!

Mo pe lavora' te basta 'na sedia  e 'na tastiera 
ma mica crederai che quella sia la vita vera?

Lì,  'n giornu si osannato 
e lu giornu doppo  si 'gnorato

e quanno è finitu lu momento tua
morì nel nulla, come la molecola più ciuca!

Ma....aprite la capoccia, guardateve 'ntorno, guardate do li 
genitori 

co la schina spezzata de lavoro, mettono li fiji sui barconi,

pensate a la disperazione de affida' un fijo a lu mare
perché nun c'hai gnente, perché le terre tue so tanto avare!

Lì anghe lu lavoro più umile sarebbe 'na furtuna
te farebbe magna', tenenno la famija unita!
 
E pe chi penza de trova' la soluzione
pe campa' a sbafo senza nessuna azzione,

je dico che chi campa' co fatica
e quello che ama più la vita!

*LU LAVORU*

di Emanuela Venturi

di Roberto Pagnanini

interam
na streets

iusto al lato di Corso Tacito, proseguendo in direzio-
ne della fontana, troviamo Via Francesco Angeloni, 
storico, umanista e collezionista di grande spessore 

vissuto a cavallo tra il XVI 
ed il XVII secolo tra Terni 
e Roma. 

Nato come novellista 
che trae ispirazione dalle 
opere del Boccaccio, del 
Lasca piuttosto che dallo 
spagnolo Cervantes, una 
volta giunto a Roma sul 
finire del 1500, si appas-
siona all’arte antiquaria 
giusto quando diviene 
segretario del cardinale 
Ippolito Aldobrandini. 

La sua dimora divie-

ne presto una sorta di 
museo che raccoglie 
oggetti provenienti dai 
suoi tanti viaggi lungo 
la penisola tanto da me-
ritare il nome di Museo 
romano. Si trasforma in 
un punto di riferimento 
per studiosi antiquari 
provenienti da tutta Eu-
ropa, una vera meta per 
chi al tempo doveva for-
marsi nell’arte dell’anti-
quariato. 

Nello stesso periodo 
l’Angeloni non smette 
di scrivere e tra tutto si 
dedica anche alla commedia e, anche in questo caso, le sue 
creazioni destano molto interesse. In ambito locale lo ricordia-
mo per la Historia di Terni pubblicata nel 1646. 

Su quella che oggi conosciamo come Via Angeloni, nel 1787 
viene aperto il Pio Conservatorio delle Orfane.

Via Francesco Angeloni 

G
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Fino al 10 maggio  Palazzo Carrara 
MOSTRA

L’eredità della vita. 
Il clima è una scelta: 
salviamo il futuro
—
Realizzata nell’ambito della campagna “Cam-
bio io, cambia il mondo: pensare globalmente, 
cambiare interiormente, agire localmente” dell’I-
stituto Buddista Italiano Soka Gakkai. L’espo-
sizione, patrocinata dal Comune di Terni, sarà 
ospitata alla Sala Apollo e Dafne ed è dedica-
ta alla crisi climatica e alle azioni che ognuno può fare per affrontarla 
con speranza e ottimismo.

12 marzo ore 16,45 Bct, caffè letterario
KERMESSE ENOLOGICA

Wine love weekend 
—
Una kermesse innovativa che si pone l’obiettivo di far "vivere" la città di Ter-
ni, attraverso un format di esperienze inedite. Comunicare il mondo del vino 
in maniera innovativa, seguendo i cambiamenti di un settore in grande evo-
luzione. Consumatori, professionisti del settore e wine lovers si incontra-
no per tre giorni nella manifestazione dedicata al vino, con lo scopo di crea-
re nuove connessioni e sperimentare nuovi linguaggi per raccontare uno dei 
settori più importanti del Made in Umbria. Masterclass, eventi, degustazioni, 
esperienze immersive e folklore animeranno la città, trasformando le vie e i 
palazzi storici in districts in cui scoprire i trend principali del settore wine.

Venerdì 9 maggio | ore 17:30 Videocentro 
CULTURA

lectio magistralis 
del Premio Nobel 
J.P. Sauvage
—
L'illustre studioso affronterà il tema dei moto-
ri molecolari. Premio Nobel per la Chimica 2016, 
sarà ospite per una straordinaria lectio magi-
stralis dal titolo: “Making artificial motors at the 

molecular level”. L’incontro è organizzato nell’ambito del Progetto 
Vtality dell’Università degli Studi di Perugia, con il patrocinio del Co-
mune di Terni. Nel 1983, Sauvage ha realizzato la prima sintesi di un 
caténane, una molecola composta da due anelli interconnessi mecca-
nicamente, aprendo la strada allo sviluppo delle macchine molecolari.

10-11 maggio Hotel Michelangelo
MOSTRA FILATELICA-DOCUMENTARIA

IL centenario Ternana calcio 
—
La sala convegni in Via della Atazione 63 ospiterà la 49esima edizio-
ne della Mostra-Convegno del Circolo filatelico numismatico R. Bor-
zacchini,di particolare interesse visto che è stata dedicata al cente-
nario della Ternana.

Sabato 17 maggio | ore 11:00 Palazzo Petrignani, Amelia 
MOSTRA INTERATTIVA

Alessandro 
Geraldini 
il "primo 
vescovo 
americano"
—
Realizzata dalla società Eurome-
dia di Terni con il contributo della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Terni e Narni. La mostra propone 

un percorso multimediale e immersivo, pensato per far rivivere ai vi-
sitatori le tappe della vita, dei viaggi e dell’opera intellettuale e spi-
rituale di Geraldini, nato ad Amelia nel 1455 e presente nel nuovo 
mondo già nei primi decenni del XVI secolo.


